
ACCORDO DI PIANIFICAZIONE

AI SENSI DELL'ART. 41 DELLA L.R. 65/2014 

PER L'INDIVIDUAZIONE DI AREE IDONEE ALL'INSEDIAMENTO 
DI IMPIANTI DI TRATTAMENTO DI RIFIUTI INERTI NON PERICOLOSI 

NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI PRATO

Comune di Prato

Provincia di Prato

Regione Toscana



Accordo di pianificazione ai sensi dell'art. 41 della L.R. 65/2014 per l'individuazione di aree 

idonee all'insediamento di impianti di trattamento di rifiuti inerti non pericolosi nel territorio del Comune di Prato

PREMESSO CHE:

- In data 27 gennaio 2015 il Comune di Prato, la Provincia di Prato e la Regione Toscana hanno

siglato l' “Intesa preliminare per l'Accordo di pianificazione per la variante al Piano Strutturale

ed  al  Regolamento  Urbanistico  del  Comune  di  Prato  per  l’individuazione  di  aree  idonee

all’insediamento di impianti di trattamento di rifiuti inerti non pericolosi, ai sensi dell’art. 42

della LR 65/2014”, allegata al presente accordo di pianificazione a formarne parte integrante e

sostanziale (allegato 1).

-  In data 21 aprile 2015 la Giunta del Comune di Prato, con deliberazione n. 89/2015, ha dato

mandato  al  Servizio  Urbanistica  di  adeguare  tutta  la  documentazione  necessaria  ai  fini  di

sottoporre al Consiglio Comunale la variante al Piano Strutturale, con conseguente adeguamento

del  Regolamento  Urbanistico  finalizzata  all'insediamento  di  impianti  di  trattamento di  rifiuti

inerti nel Comune di Prato, limitatamente all'area denominata “Casello Prato Ovest”.

- Il Comune di Prato:

-con DCC n. 33 del 25 giugno 2015, ai sensi dell’art. 42 c. 4 della LR 65/2014, ha adottato la

variante al Piano Strutturale, al Regolamento Urbanistico e la Valutazione Ambientale Strategica;

- il relativo avviso è stato pubblicato sul BURT n. 27 del 8.7.2015 e pertanto gli interessati hanno

potuto prendere visione dell’atto adottato e dei relativi allegati entro il termine stabilito ovvero il

7.9.2015;

-entro il termine stabilito sono pervenute 15 osservazioni e un contributo dalla Regione Toscana,

Direzione  Generale  Urbanistica  e  politiche  abitative,  Settori  “Pianificazione  del  territorio”  e

“Tutela,  Riqualificazione  e  Valorizzazione  del  Paesaggio”  (contributo  acquisito  con  n.  prot.

128055 del 7.9.2015);

- La Provincia di Prato:

-con DCP n. 13 del 25 maggio 2015, ai sensi dell’art. 42 c. 4 della LR 65/2014, ha adottato la

variante al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale;

-il relativo avviso è stato pubblicato sul BURT n. 27 del 8.7.2015 e pertanto gli interessati hanno

potuto prendere visione dell’atto adottato e dei relativi allegati entro il termine stabilito ovvero il

7.9.2015;

-entro il termine stabilito sono pervenute  5 osservazioni;

-  In  data  30  ottobre  2015  il  Comune  di  Prato,  in  qualità  di  amministrazione  promotrice

dell’accordo di pianificazione, ha convocato presso gli uffici comunali una conferenza di servizi

tra  le  amministrazioni  partecipanti  all’intesa  preliminare  ai  fini  della  conclusione  definitiva

dell’accordo medesimo, come previsto  dall’art. 43 c. 1 della LR 65/2014; 

CONSIDERATO CHE:



Accordo di pianificazione ai sensi dell'art. 41 della L.R. 65/2014 per l'individuazione di aree 

idonee all'insediamento di impianti di trattamento di rifiuti inerti non pericolosi nel territorio del Comune di Prato

-In data 27.3.2015 con DCR n. 37 è stato approvato il PIT con valenza di Piano Paesaggistico, le

cui disposizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/04 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, per quanto

attiene alla tutela del paesaggio sono comunque prevalenti sulle disposizioni contenute negli atti

di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle normative di settore, venendo con ciò

meno  la  necessità,  rilevata  nell'Intesa  preliminare  sopra  richiamata,  di  variare  gli  strumenti

regionali.

Nella seduta della conferenza di servizi del 30 ottobre 2015, le strutture tecniche delle ammini-

strazioni partecipanti all'intesa preliminare:

• hanno esaminato le osservazioni alle varianti urbanistiche pervenute e le relative proposte

di controdeduzioni predisposte dal Comune e dalla Provincia;

• hanno ritenuto necessario modificare i seguenti elaborati della variante al Piano Struttura-

le, al Regolamento Urbanistico ed alla Valutazione Ambientale Strategica adottati dal Co-

mune di Prato con DCC 33/2015:

- Piano Strutturale Es.5 “Disciplina dei suoli”, 

- Regolamento Urbanistico “Usi del suolo e modalità di intervento”, 

- Regolamento Urbanistico “Zone Territoriali Omogenee e Centro abitato”

- VAS “Rapporto Ambientale” (cap. 10 – sistema paesaggio e matrice di sintesi)

- VAS “Sintesi non tecnica” (matrice di sintesi);

• hanno convenuto di dare attuazione alle condizioni dettate dalla Regione Toscana, Dire-

zione Generale Urbanistica e Politiche abitative, Settori “Pianificazione del territorio” e

“Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio”,  nel  contributo pervenuto in

data 07/09/2015, stabilendo  che le misure di mitigazione del Rapporto Ambientale costi-

tuissero parte integrante del presente accordo di pianificazione;

• hanno infine chiuso i lavori della conferenza di servizi convenendo sulla possibilità di

concludere definitivamente l’accordo di pianificazione, come risulta dal verbale che vie-

ne allegato al presente accordo di pianificazione a costituirne parte integrante e sostanzia-

le (allegato 2).

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

l'anno 2015, il giorno   14   del mese di   dicembre  , 

tra

1) il COMUNE DI PRATO, 

rappresentato da Matteo Biffoni, Sindaco del Comune di Prato

2) la PROVINCIA DI PRATO

rappresentata da Matteo Biffoni, Presidente della Provincia di Prato

3) la REGIONE TOSCANA

rappresentata da Vincenzo Ceccarelli, Assessore alle “Infrastrutture, mobilità, urbanistica e 
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politiche abitative” della Regione Toscana 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 41 della L.R. n. 65/2014

si conviene e si stipula quanto segue:

1) Di dare atto che tutto quanto espresso in premessa costituisce parte integrante del presente ac-

cordo di pianificazione;

2)  Di confermare l’intesa preliminare siglata in data 27 gennaio 2015 e di esprimere consenso

unanime alla conclusione dell’accordo di pianificazione con le conclusioni espresse nel verbale

della conferenza dei servizi (allegato 2) svoltasi in data 30 ottobre 2015, per consentire, ai sensi

dell’art. 43 c. 2 della LR 65/2014:

• al Comune di Prato di approvare la variante al Piano Strutturale, al Regolamento Urbani-

stico ed alla Valutazione Ambientale Strategica, adottata con DCC n. 33 del 25 giugno

2015;

• alla Provincia di Prato di approvare la variante al Piano Territoriale di Coordinamento

Provinciale adottata  con DCP n. 13 del 25 maggio 2015;

3)  Di  fare  proprie  le  controdeduzioni  alle  osservazioni  pervenute  così  come  definite  dalle

amministrazioni interessate nella conferenza di servizi del 30 ottobre 2015, il cui verbale viene

allegato al presente Accordo di pianificazione (allegato 2).

4)  Di  dare  atto  delle  modifiche  ai  seguenti  elaborati  della  variante  al  Piano  Strutturale,  al

Regolamento Urbanistico ed alla Valutazione Ambientale Strategica adottati da Comune di Prato

con DCC 33/2015:

- Piano Strutturale Es.5 “Disciplina dei suoli”, 

- Regolamento Urbanistico “Usi del suolo e modalità di intervento”, 

- Regolamento Urbanistico “Zone Territoriali Omogenee e Centro abitato”;

- VAS “Rapporto Ambientale” (cap. 10 – sistema paesaggio e matrice di sintesi);

- VAS “Sintesi non tecnica” (matrice di sintesi).

5) Di dare atto che, ai sensi dell'art. 43 della LR 65/2014:

a) entro  sessanta  giorni  dalla  sigla  del  presente  accordo  di  pianificazione,  ciascuna

amministrazione firmataria  dovrà  procedere  contestualmente  alla  ratifica  dello  stesso,

nonché alla controdeduzione alle osservazioni pervenute e all’approvazione della variante

al proprio strumento urbanistico, relativamente alle amministrazioni che hanno variato i

propri strumenti di pianificazione;

b) con l’atto di approvazione di cui al punto precedente, ciascuna amministrazione potrà

apportare allo  strumento urbanistico adottato  esclusivamente  le  modifiche  statuite  nel

presente accordo di pianificazione;

c) ciascuna amministrazione  firmataria  dovrà  provvedere  a  dare  avviso sul  BURT della

ratifica e della variante urbanistica, relativamente alle amministrazioni che hanno variato

i propri strumenti di pianificazione.

6) Di dare atto che:
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a) l'area oggetto del presente accordo di pianificazione viene delimitata in cartografia da

apposito  segno  grafico  contraddistinto  con  la  dizione:  “Accordo  di  Pianificazione

del .....”  con specifico riferimento alla data della sottoscrizione del presente accordo di

pianificazione.

b) l'apposizione del segno grafico di cui sopra interessa i seguenti elaborati cartografici:

per il   C  omune di Prato  

- Regolamento Urbanistico Tav. Usi del suolo e modalità di intervento”

per la Provincia di Prato:

- Tavola PR_STR01 – Insediamenti territorio agricolo e forestale

7)  Di  dare  atto  che  la  disciplina  tecnica  vigente  sull'area  oggetto  del  presente  accordo  di

pianificazione è costituita dalle tavole degli strumenti urbanistici di ciascuna amministrazione

firmataria,  relativamente  alle  amministrazioni che  hanno  variato  i  propri  strumenti  di

pianificazione,  così  come modificate  sulla  base  dell'intesa  preliminare  e  dei  contenuti  della

conferenza di servizi del 30 ottobre 2015, tenuto conto delle controdeduzioni alle osservazioni

pervenute, nonché da quanto indicato ai successivi punti a) e b):

a) l'area urbana individuata nel presente accordo, come delimitata ai sensi del precedente punto

6), è da intendersi destinata esclusivamente all'insediamento di  impianti di trattamento di rifiuti

inerti non pericolosi.

b)  l’attuazione  della  variante  urbanistica  dovrà  rispettare  le  seguenti  condizioni  definite

nell'ambito del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica:

Sistemi
ambientali

Sottosistemi
Interventi propedeutici all'insediamento

dell'attività
Interventi condizionanti l'insediamento

dell'attività

Acqua 

Qualità acque

superficiali

1. Analisi  acque del Fosso Ficarello a 
monte e a valle dell'impianto

1. Sistemi di regimazione e trattamento delle 
acque meteoriche dilavanti.
                                                       
2. Monitoraggio delle acque del Fosso 
Ficarello a monte e a valle dell'impianto

Qualità acque

sotterranee

1. Analisi acque a monte e a valle 
idrogeologico dell'impianto.
                                                                     
2. Monitoraggio piezometrico.                     

1. Impermeabilizzazione delle aree adibite a 
viabilità pesante.

2. Monitoraggio delle acque a monte e a valle
idrogeologico dell'impianto

3. Monitoraggio piezometrico

Rischio idraulico

1. Regolarizzazione/rialzamento sponde 
del Fosso Ficarello.
                                                  
2. Realizzazione area di laminazione in 
destra idrografica del Fosso Ficarello.
                          
3. Realizzazione indagini geognostiche ed 
individuazione del livello acquifero 
superficiale

1. Interventi di sistemazione del reticolo 
idraulico minore
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Approvvigionamenti
idrici

1. Verifica disponibilità risorsa idrica con 
Autorità competenti

1. Adozione di misure specifiche per la 
riduzione dei consumi

Scarichi idrici

1. Valutazione volume e caratteristiche dei 
reflui per richiesta all'autorità competente 
di allacciamento alla pubblica fognatura 

 

Suolo e

sottosuolo

1. Caratterizzazione geotecnica e sismica 
dei terreni.
                                                                     
2. Analisi qualitativa della matrice suolo
                                     
3. Determinazione quantitativa vulnerabilità
della falda.

1. Impermeabilizzazione delle aree adibite al 
transito dei mezzi pesanti.                               

Energia 

1. Verifica congruità elaborati progettuali 
impianto con gasdotto da parte di Snam 
Rete Gas

 

Rifiuti    

Aria Qualità dell'aria

1. Monitoraggio della qualità dell'aria 
presso i recettori maggiormente esposti 
nella situazione ex­ante per un congruo 
periodo di tempo.

2. Valutazione previsionale di emissioni di 
polveri generate dall'impianto

1. Scelte tecniche progettuali per il 
contenimento delle emissioni

2. Schermatura nella fascia perimetrale con 
vegetazione ad alto fusto e/o rilevato

3. Monitoraggio della qualità dell'aria presso i 
recettori maggiormente esposti nelle 
condizioni di esercizio

Clima

acustico

1. Monitoraggio in situ della rumorosità 
nella situazione ante operam per un 
congruo periodo di tempo

2. Valutazione di Impatto Acustico redatta 
da Tecnico Competente.

1. Periodico monitoraggio della rumorosità 
dell'impianto presso i recettori maggiormente 
esposti.

2. Scelte tecniche progettuali per il 
contenimento della rumorosità dell'impianto

Risorse

naturali

1. Studio sulle specie vegetali autoctone 
della zona
                                                                     
2. Approfondimenti sulla qualità e fertilità 
del terreno 

1. Realizzazione di schermature vegetali con 
funzioni plurime (naturalizzazione, schermo 
visivo e filtro polveri e rumori).

2. Utilizzo di specie vegetali autoctone in 
continuità con elementi vegetali esistenti nei 
terreni contigui.

3. Monitoraggio continuo dell'impianto 
realizzato per accertarne vigore, 
sopravvivenza e funzione.
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Paesaggio

 

1. Attuazione di una tutela archeologica 
preventiva mediante esecuzione di saggi 
archeologici preliminari a campione      
 

1. Rispetto delle prescrizioni relative ai beni 
paesaggistici previste dal Piano di Indirizzo 
Territoriale con valenza di piano 
paesaggistico                                                   
2. adozione di soluzioni progettuali atte a 
minimizzare l’impatto visivo, prevenendo 
eventuali interferenze con le visuali 
panoramiche esistenti e assicurando la 
migliore integrazione paesaggistica rispetto 
agli assetti morfologici dei luoghi e alla trama 
consolidata della rete viaria esistente nonché 
la salvaguardia dell’integrità paesaggistica e 
ambientale dei corsi d’acqua interessati.   
3. le opere di mitigazione visiva non dovranno
costituire un continuum, ma dovranno 
configurare come un alternarsi di elementi 
vegetazionali e altimetrici di raccordo col 
sistema agrario della pianura coltivata.           
4. le misure progettuali dovranno assicurare 
le connessioni ecologiche e della mobilità 
ciclopedonale tra i diversi ambiti del Parco 
Agricolo della Piana effettuando dove 
necessario adeguate schermature.       

Traffico

1. Monitoraggio in situ della situazione ex­
ante per un congruo periodo di tempo
                            
2. Studio del traffico indotto dall'impianto

1. Monitoraggio in fase di esercizio degli 
effetti indotti dal traffico riconducibile 
all'attività

Effetti
Cumulati

1. Analisi interferenze dell'opera con 
cantiere operativo CB01 del procedimento 
di VIA del progetto della terza corsia del 
tratto autostradale Firenze Mare­A11, 
attualmente in valutazione, e risoluzione di 
eventuali sovrapposizioni

 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO:

PER IL COMUNE DI PRATO, 

Il Sindaco Matteo Biffoni

_________________________________

PER LA PROVINCIA DI PRATO

Il Presidente Matteo Biffoni

_________________________________
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PER LA REGIONE TOSCANA

L'Assessore Vincenzo Ceccarelli

_________________________________

_________________
(Il presente documento consta di n. 8 pagine + 2 Allegati)

Allegati:

1) Intesa Preliminare del 27 gennaio 2015;

2) verbale della conferenza di servizi del 30 ottobre 2015.






























